I DIALOGHI DI GESÙ 
Amico, come mai sei entrato qui senza l’abito nuziale?
Carissimo/a,
La stranezza dell’uomo è quella di pensare che nell’ordine costituito delle cose, lui possa sempre uscire da esso e comportarsi secondo gusto e desideri del suo cuore, secondo mozioni che vengono dalla sua intelligenza priva di ogni sapienza e saggezza. È verità eterna: il Dio che ha creato l’uomo, lo ha posto nel suo ordine santo, che lui è obbligato sempre ad osservare. L’ordine non è estrinseco all’uomo, ma sostanziale, naturale, vitale. La vita è nell’ordine costituito e fuori di esso non vi è vita. La vita è ordine definito e l’ordine definito è vita.
Un esempio ci aiuterà a comprendere questa verità connaturale all’uomo. Quando Dio ha creato i pesci del mare, ha dato loro come ordine costituito, nel quale vivere, le immensità delle acque. L’acqua è vita per i pesci. Quando escono da quest’ordine, per essi regna la morte. Sono fuori del loro ordine voluto, stabilito, creato da Dio per essi. L’uomo invece è stato creato per immergersi nelle acque della volontà del suo Dio, che di volta in volta gli comunica. Se esce da queste acque per lui è la morte. Dall’ordine costituito nessuno può uscire, altrimenti è la fine.

Tutto è per l’uomo ordine costituito. Non può l’uomo vivere come gli pare. Lui non è dalla sua volontà, dalla sua sapienza e intelligenza, dai suoi gusti o desideri. Lui è dall’ordine che Dio ha stabilito per lui: ordine naturale e soprannaturale, per il tempo e per l’eternità, ordine sociale e politico, economico e finanziario, personale e comunitario, ecclesiale, sacrale, profano. Il caos che oggi regna in questo nostro mondo è proprio questo: il volere ad ogni costo scardinare quest’ordine, ostinandosi ognuno ad imporre il suo, con molteplici strategie, quali ad esempio: il terrorismo, il racket, l’usura, il divorzio, l’aborto, l’eutanasia, la clonazione, furti, omicidi, adulteri, calunnia, economica selvaggia, finanza senza scrupoli, politica rivolta alla cura di sé anziché del bene comune, falsa testimonianza, alcool, droga, fumo, la notte usata come giorno e il giorno come notte, tempo sacro e tempo profano vissuti disordinatamente e mille altre cose.

Tutti questi disordini sono il frutto dell’uscita dell’uomo dal suo ordine soprannaturale che vuole che tutto sia dalla volontà di Dio e nulla dalla volontà autonoma dell’uomo. Tutto ciò che l’uomo fa, deve essere incarnazione nella storia della volontà del suo Signore e Dio. Se questo ordine è distrutto, tutto sarà un disordine per l’uomo, perché l’ordine soprannaturale è il regolatore di ogni ordine naturale, terreno. Questi disordini sono così denunciata dal Libro della Sapienza:
Inoltre non fu loro sufficiente errare nella conoscenza di Dio, ma, vivendo nella grande guerra dell’ignoranza, a mali tanto grandi danno il nome di pace. Celebrando riti di iniziazione infanticidi o misteri occulti o banchetti orgiastici secondo strane usanze, non conservano puri né la vita né il matrimonio, ma uno uccide l’altro a tradimento o l’affligge con l’adulterio. Tutto vi è mescolato: sangue e omicidio, furto e inganno, corruzione, slealtà, tumulto, spergiuro, sconcerto dei buoni, dimenticanza dei favori, corruzione di anime, perversione sessuale, disordini nei matrimoni, adulterio e impudicizia. L’adorazione di idoli innominabili è principio, causa e culmine di ogni male. Infatti coloro che sono idolatri vanno fuori di sé nelle orge o profetizzano cose false o  vivono da iniqui o spergiurano con facilità (Sap 14,22-28). 

La parabola che Gesù oggi ci narra, denuncia uno dei più gravi disordini prodotto dalla stoltezza umana che vuole creare comunione, commistione tra la grazia e il peccato. L’uomo vuole vivere nel peccato e nello stesso tempo godere i frutti della grazia. È impossibile. Grazia e peccato sono inconciliabili. Essi si escludono. Non c’è convivenza tra Eucaristia e disordini morali. 
Gesù riprese a parlare loro con parabole e disse: «Il regno dei cieli è simile a un re, che fece una festa di nozze per suo figlio. Egli mandò i suoi servi a chiamare gli invitati alle nozze, ma questi non volevano venire. Mandò di nuovo altri servi con quest’ordine: “Dite agli invitati: Ecco, ho preparato il mio pranzo; i miei buoi e gli animali ingrassati sono già uccisi e tutto è pronto; venite alle nozze!”. Ma quelli non se ne curarono e andarono chi al proprio campo, chi ai propri affari; altri poi presero i suoi servi, li insultarono e li uccisero. Allora il re si indignò: mandò le sue truppe, fece uccidere quegli assassini e diede alle fiamme la loro città. Poi disse ai suoi servi: “La festa di nozze è pronta, ma gli invitati non erano degni; andate ora ai crocicchi delle strade e tutti quelli che troverete, chiamateli alle nozze”. Usciti per le strade, quei servi radunarono tutti quelli che trovarono, cattivi e buoni, e la sala delle nozze si riempì di commensali. Il re entrò per vedere i commensali e lì scorse un uomo che non indossava l’abito nuziale. Gli disse: “Amico, come mai sei entrato qui senza l’abito nuziale?”. Quello ammutolì. Allora il re ordinò ai servi: “Legatelo mani e piedi e gettatelo fuori nelle tenebre; là sarà pianto e stridore di denti”. Perché molti sono chiamati, ma pochi eletti» (Mt 22,1-14). 
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, liberateci da ogni disordine.
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